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Relazione scientifica sui risultati dell’attività di ricerca svolta dalla dott.ssa Mariateresa Costanzo (IAMC-CNR U.O. di Messina) presso l’INRA-UMR NuAGe (National, Institute for Agronomical Research: Nutrition, Aquaculture, Genomique), Pôle Hydrobiologie, Saint Pée-sur-Nivelle, France.
Il National, Institute for Agronomical Research: Nutrition, Aquaculture, Genomique (INRA-UMR NuAGe) è un centro di ricerca di prestigio internazionale, dotato di impianti sperimentali e laboratori attrezzati per lo studio sulla fisiologia della nutrizione la genomica funzionale, la formulazione e produzione dei mangimi estrusi. 
Le linee di ricerca dell’Istituto sono fortemente incentrate sullo studio dei processi digestivi e metabolici, in termini di utilizzazione dei nutrienti assunti con la dieta, valutazione qualitativa (biochimico-nutrizionale ed organolettica), salubrità e resa produttiva del prodotto ittico allevato.

L’INRA è capofila a livello internazionale di progetti europei sulla sostenibilità delle pratiche acquacolturali mediante la realizzazione e la sperimentazione di mangimi eco-friendly” con materie prime (proteiche/lipidiche) vegetali. Inoltre, mediante la valutazione della risposta fisiologica nutrizionale dei pesci alle diete somministrate, l’INRA opera l’ottimizzazione dei protocolli alimentari, nonché lo studio delle interazioni genotipo-nutrizione (linee divergenti in tenore lipidico del muscolo) per giungere alla selezione degli animali maggiormente performanti e con spiccata capacità di utilizzo delle materie prime vegetali. 
La dott.ssa Geneviéve Corraze direttore dell’unità UMR NuAGe e supervisore dell’attività di ricerca della sottoscritta, si occupa da molti anni dello studio dei meccanismi biochimici coinvolti nel deposito e nella mobilitazione dei lipidi alimentari con particolare riferimento al controllo nutrizionale dei meccanismi implicati nella formazione dei depositi lipidici (lipogenesi, trasporto e cattura dei lipidi) e le immediate conseguenze sulla qualità (profilo acidico, analisi sensoriale) della componente edibile dei pesci. 
Il programma svolto dalla sottoscritta rientra tra le linee di ricerche dell’INRA mirate ad indagare la regolazione nutrizionale dei depositi lipidici in specie ittiche innovative candidate alla diversificazione in acquacoltura mediante lo studio del metabolismo intermedio (di lipidi, carboidrati ed aminoacidi) nell’utilizzazione dei nutrienti. 
Tra queste specie figura il rovello Pagellus bogaraveo (Brünnich, 1768), sparide di elevata appetibilità e pregio commerciale sui mercati nazionali ed internazionali. L’allevamento intensivo di tale specie mostra, tuttavia, numerose problematiche connesse alle scarse perfomances di crescita (pre-ingrasso, ingrasso) e all’eccessivo accumulo lipidico di tipo periviscerale, viscerale ed epatico. Ciò è in gran parte attribuibile alla mancanza di specifiche formulazioni dietetiche in termini di bilanciamento proteine/energia e ottimizzazione del profilo aminocidico. 
La carenza di informazioni specifiche inerenti le modalità di utilizzazione dei nutrienti assunti con la dieta, come pure, le capacità di biosintesi endogena, trasporto e cattura dei lipidi, giustificano l’interesse scientifico verso uno studio della fisiologia della nutrizione in questo sparide. Studi recenti condotti presso l’INRA hanno evidenziato, l’importanza di stabilire per questa specie il corretto tenore proteico e profilo aminoacidico, dal momento che, essi sono ritenuti i principali fattori determinanti il potenziale lipogenico del rovello, in grado di influenzare lo stoccaggio e la capacità di utilizzazione dei lipidi.
In quest’ambito il soggiorno finanziato dal CNR presso l’INRA ha permesso alla sottoscritta di apprendere le principali tecniche analitiche (enzimologiche) degli enzimi-chiave della lipogenesi epatica in esemplari di rovello sottoposti a regimi alimentari con differenti rapporti proteina/energia e profili aminoacidici.
La lipogenesi è un processo di biosintesi de novo degli acidi grassi. Nei pesci essa avviene principalmente nel fegato e consiste nella formazione dell’acil-CoA a partire dall’acetil-CoA tramite bioconversione dei substrati provenienti dal catabolismo di glucidi ed aminoacidi. Gli acidi grassi prodotti possono essere utilizzati dai tessuti (trasportati sotto forma di lipoproteine) o stoccati sotto forma di trigliceridi.

Le analisi enzimatiche condotte dalla sottoscritta hanno riguardato in particolare gli enzimi FAS (fatty acid synthetase) ed G6PDH (glucose-6-phoshate dehydrogenase). Le analisi di tali enzimi sono state effettuate sul surnatante di omogenato dei campioni di fegato opportunamente trattati (soluzione tampone, ultracentrifugazione).

Il dosaggio del FAS avviene con metodo isotopico misurando gli acidi grassi sintetizzati dal [14C] acetil-CoA (Chang et al., 1967). Esso è considerato il principale enzima della lipogenesi ed è responsabile dell’utilizzo dell’acetil-CoA e malonil-CoA per formare l’acil-CoA.  Tale reazione utilizza quale cofattore indispensabile l’NADPH fornito da enzimi che appartengono al ciclo dei pentosi fosfato. Tra questi il G6PDH è responsabile dell’approvvigionamento delle cellule in ribosio-5-fosfato, necessario alla sintesi degli acidi nucleici.  Precedenti studi condotti all’INRA indicano che tale enzima sia nel rovello il principale responsabile dell’approvvigionamento in NADPH richiesto per la biosintesi lipidica epatica. Il dosaggio del G6DPH avviene tramite incubazione con NADP in condizioni termiche controllate (30°C) e successiva lettura allo spettrofotometro (Bautista et al., 1988).
Nell’ambito della short-term, a supporto dell’efficacia delle diete somministrate, la sottoscritta ha inoltre effettuato le seguenti analisi qualitative sul muscolo: determinazione dei lipidi totali; analisi degli acidi grassi (trans-esterificazione dei lipidi per azione del metanolo, gas-cromatografia); analisi centesimali (proteine, sostanza secca, energia grezza, lipidi: metodo Soxtherm).   
I risultati preliminari, supportati dalle precedenti ricerche condotte dallo stesso Istituto sul P.bogaraveo, consentono di ipotizzare, che oltre al differente rapporto proteina/energia, ad esercitare la maggiore influenza sulla ritenzione lipidica (in termini di attività del FAS) sia la tipologia di proteine impiegate nella dieta.
Ulteriori studi in via di realizzazione presso l’INRA saranno necessari per investigare  il corretto bilanciamento dei singoli aminoacidi nella dieta del rovello per ottenere una corretta utilizzazione delle proteine e prevenire l’attivazione della lipogenesi e gluconeogenesi.

L’utilizzo della Short-Term Mobility ha rappresentato per la sottoscritta l’avvio di una collaborazione scientifica con la Dott.ssa Corraze mirata allo studio dell’utilizzazione metabolica dei nutrienti in specie ittiche mediterranee candiate alla diversificazione in acquacoltura. 
La condivisione di tali attività di ricerca potrebbe porre le basi per collaborazioni formali tra il CNR e l’Istituto ospitante e consentire l’applicazione di tecniche altamente specialistiche di immediata rispondenza nei programmi di ricerca dell’IAMC-CNR U.O. di Messina. 
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